
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 
 
                                                  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
GLORIA  
 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Soprano poi tutti 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Beato l’uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie  
 
ALLELUIA  

 
 

 

Tutti : Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
DOPO IL VANGELO 
Questa famiglia Ti benedice  
Ti benedice il Signore (2 volte) 
 

SANTO (Picchi) 
 
 
 
 
 
 
 

 

    
 
 
 
 
 
 
 

          
 

SANTO  

COMUNIONE  
 

FRIEDEN (Pace) (G. Fisher) 
Tutti: 
Pace pace sul mondo intero 
infondi o Signor. 
Padre la tua bontà i figli tuoi  
salvare potrà. 
Soprano: A chi t’implora da  
tante pene afflitto porta o  
Signore conforto nel dolor. 
Tutti: 
Pace pace dalla Regina del  
cielo invochiam. 
Vergin santa dal ciel ridona al 
 mondo la gioia d’amar. 
Bassi e Tenori: Sotto il tuo  
manto i figli tuoi proteggi solo  
il tuo amor ci dà forza nel dolor. 
Tutti: 
Pace pace sul mondo intero 
infondi o Signor. 
 
AVE VERUM   (L. Perosi) 
Soprano:    
Ave verum Corpus natum de Maria 
Virgine: 
Tutti: vere passum, immolatum in 
cruce pro homine. 
Baritono: 
Cujus latus perforatum fluxit aqua 
et sanguine: 
Tutti: esto nobis praegustatum 
mortis in examine. 
O Jesu dulcis! O Jesu pie! 
O Jesu fili Mariae. 
 

OFFERTORIO  
BENEDICI QUESTO AMORE  
(Sequeri) 
 
Soprano: Il Signore fece l’uomo 
e la donna e li ha fatti abitare la 
terra: da quel giorno, nel creato, la 
vita fu affidata all’amore per 
sempre. 
 
Tutti : Insieme, nella gioia, 
quest’oggi ti preghiamo Signore: 
un uomo e una donna che amiamo 
come nostri fratelli uniscono la 
vita, nel segno dell’amore fidando 
nella tua parola. 
 
Soprano: Il mistero dell’amore di 
Cristo è la vita della Chiesa nel 
mondo: chi si unisce nella fede 
rinnova questo amore per la vita 
dell’uomo. 
 
Tutti : Ascolta, Padre Buono, la 
voce della nostra preghiera:  
sii Tu la loro forza, la luce che 
rischiara il cammino, sorgente 
della gioia, amore che dà vita, 
speranza che non muore mai. 

FINALE  
CREDO IN TE  (Frisina) 
 
1. Credo in Te, Signore, 
credo nel tuo amore, 
nella tua forza, che sostiene il 
mondo. 
Credo nel tuo sorriso,  
che fa splendere il cielo 
e nel tuo canto, che mi dà 
gioia. 
 
 
2. Credo in Te, Signore,  
credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa bella la 
terra. 
Nella tua luce che rischiara la 
notte, sicura guida nel mio 
cammino. 
 
 
3. Credo in Te, Signore,  
credo che Tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il 
perdono, che Tu mi guidi  
per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 

INGRESSO 
TERRA TUTTA, DA’ LODE 
A DIO  (L. Deiss) 
Rit. Terra tutta, dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor!   
Strofa 
Servite Dio 
nell’allegrezza,cantate tutti: 
grande è il Signor! 
Rit. Terra tutta, dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor! 
Strofa 
Gioia e speranza in ogni casa 
con la tua pace, Cristo Gesù. 
Rit. Terra tutta, dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor! 



 

 

 

 

  PARROCCHIA PREPOSITURALE  di  BRIVIO                                                         

Santi Martiri SISINIO, MARTIRIO e ALESSANDRO  

 
 

  

   
   

     

        

 
    

    
   

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In copertina: l'icona della Sacra 
Famiglia è ispirata da un affresco 
iugoslavo della Scuola di Ochrida, del 
XIV secolo. Questa immagine della 
Sacra Famiglia è tratta da un ciclo di  
affreschi sulla vita della Vergine, 
risalente all'inizio del XIV secolo e 
situati nella Chiesa di Ochrid, nella ex 
Iugoslavia. 
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Festa della Santa Famiglia 
Domenica 31 Gennaio 2010 

FAMIGLIA COME SCUOLA D’AMORE 
Aprite ogni giorno le aule di questa scuola   
 
La famiglia, nel suo vissuto quotidiano, deve essere sempre più 
un’autentica scuola di amore. [...] Nel contesto di questo amore 
quotidiano che anche i figli vengono introdotti a pensieri e a  
comportamenti di amore, ossia di condivisione e di servizio 
reciproco, e imparano a superare con il dono di sé forme di 
egoismo, di ripiegamento e di strumentalizzazione dell’altro.  
Il buon esempio dei genitori, prima e più della loro parola, 
costruisce la famiglia come “scuola dell’amore e del dono di 
sé”. 
La famiglia che quotidianamente sa aprire le aule di questa 
“scuola” leva la sua voce di speranza in una società povera di 
amore, scossa e disgregata da tensioni e conflitti, appesantita da 
troppe forme di egoismo. In tal modo l’educazione all’amore 
come dono di sé rappresenta un prezioso contributo per 
costruire quella trama di solidarietà che è frutto insieme della 
giustizia e dell’amore». 
 
Card. Dionigi Tettamanzi 
(da “Famiglia comunica 
la tua fede”, n. 34) 
 


